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LA VERSIFICATRICE 

A G H _I L B G G E. 



NOn fi trova cirtammt in mt il mtritt Jh*- 
ordinario delle Corille (•). Io non ho t ow- 
re , ni la -vanità S cjftre afiritta fra le PafknU 
le di Arcadia. Duhiitrei anrj cbt mi competere mi- 
camente il mortificarne di/doro di un pofto fra quelle 
della BtoT^ia . Sia fero coni efftr fi vuoti ; m' ime- 
fte Febo talvolta , o me F immagino almeno ; e ben- 
ché non mi fomm'mifiri the barbari/mi difarmenici , 



difgra'^iato chi ha la pa:^en^ di volere afcoltare f 
efemparanee mìe cantilene . La crìfe odierna fortuna- 
ti/ftma della T ofcana mi ba ripiena di gioia . V efiro 



pure gli vado infil:^ndo alla meglio per fempUce fva- 
go , t folhtva delle mie ■c'ùnùfi:Ìate mi/erte , cbt mi 
circondano , ma non mi opprimono , e reputo ben 



qui piA liiu mtnìoae- ÀkdH 5c- 
£Ì>( dtlU SfKn e.MM tipt la 




KaiiìSml , Bsde é laraBae il fi(« 




fe n è rifintito . L' Augusta Eroina, alla 
quale ha ofalo di umiliare F informe mia produzione , 
non t ba /gradila . L' ha verifintilmense confiderata 
tome un effetto dtl buon cuore di una verjìfcairice 
ignorante , che tale io ni intitolo fen^a arroffìre . 
No» mi farà la grafìa raedefima il dìfcreto Lettore ^ 
Non potrebbe darji e7;ÌaHdio che in una dreofian^a sì 
ìuminofa mi ftfft riefcito di poeti^jart con una fcon- 
neffione minore , t che la frefunr^one fovercbia di 
quikbe cigno prciefo , rtfiaffe fcorita e confufa ? 
Niki poffo jS«*/inen(e pregiarmi anch' 19 dilla Patente 
degli Apatip , fbe formano F ordine eptejìre del 
■ Minte. Pamaft ? No» vt è cbt ignori nella Re- 
pubblica Letteraria quanto -vagliano , ed abbiano^ cre- 
.dito quejit diplomi eruditi , ed aliri confimili. 
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Uguita Donna, amabil dono ^ e cur& 
Dell'Eterno Fattor , fra i moti , e l' eco 
Del tripudio comun , Toffri che un' umile 
Vergine ancella ora al luo piè fi proAri , 

A j E 



DlgnUedby Coogle 



vr. Kg* 

E di un onor , che tanto ambia , fuperba 

Fra i folci adoratori oltre fi ipinga, 

E fui manto Regale un bacio imprima . 

Degl'Invitti Borboni al Soglio cccelfo. 

Sotto la protettrice ombra dei Gigli 

Sema repulfa avvitinarfi (peflb 

Jlan le Mufe in collume . Al caldo ìmpulfo • 

Delle Caftalie Dive inculi! carnri 

Ardifco offrirti ancK' io fui plettro Afcreo , 

Onde talvolta i feniì inierni. fchiudo , 

E alle torbide, idee do bando , o triegua. 

La cetra ora convìen , con fnelle danze 

Or battere il terreo , nel faufto evento 

Della pubblica Ipem? ùnico (copo , 

E che d' Etruria oggi .fifsò il defìino ■ 

Popoli avventuroTi , oh quali immenfe 

A voi prepara , e ftabilì fortune , 

Che gli ultimi nipoti al par godranno, 

Nè mai del tempo deAnittoi gl' infultl .!,/ 

Scemar potran , poiché fon futile in Gìei^i \ 

Oh di vegliante Provvidenza arcani f / 

Sei Gn.'ni\E*'6^ l' tXj^m imxbUiéXi ktoV . '- ' 
Che del Lkano oUaré oni&> U •tiùntùf-^i- * 
E di peream-t ptòiefì >tem -, . " - ' ■ 

V 
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L' orme premendo , cho calcano i Tiri , 
Vi ricolmò, lòlo al punir tìhoCq ^ 
£ di valor cofìaatì ^ e dì prudenza 
Gefta iìiU' litro, ignote pria , xli^ufe ( 
Quei che con retta e non muCabil legga - 
Le umane lìprtl , e le vicende alterna y 
Che fegnò le conc[uifl£ al Perici , » al ^«lo^ ■ 
£ Tempre apre di leene un ordi? yario > 'i i l 
Diretto &t , che fi prefìDè jl Fabro , 
Vi diè il Figlio in fua vece , ( ìnnan^ &ckb >' 
Con raro di fucceflì ordito intpcccfo j ' i -I 

Che fcifrò 1' avvenire , ) e il Pad» ^ 
Dalla terrena imprigionante JpOglis ' - ■■■■ ■ -■ ■ 
Agile afcefe agli oliati giri - 
Chiamato al premio di non frfil-KerotÀv ■■ ■- • ■ 
Correte a fvcller dai funerei roghi ^o, ' 
Che con fplendor ferale il duol rìanovano I- '^ ■■■ 
L'atro cipreflb , e il palTeggier devoip, li'-:' 
Tolre le infegne del pompofo lutto. 
Dì fior telTute a larga maa raccohi ' 
Odorofe ghidande- Jl' urna appenda. 




TI". XI* 

ììè ilelU Sapienza uchttetcììce . 

I prodigi fubliinì, ed ammirabili, ' - 

Eran compili in vollro prò ; cpngiunta 

Volle del giuflo , e intrepido Monakca , 

Che dal Togo agli Antipodi col forte 

Braccio afficura u due fnddid! Mondi , ■ 

E coi Gonfigli. 1: i4>ert()& calmà;), 

La Propagine legre^a in.£iato.Aodo ' 

Al Lotaringo ektto , :« Auftnace Geme* 

Che rafUoppiati attorno i ni .vibcaflè : 

ja vivifica luce,^. in qiidla;gui(B' >: 1 ; 

Che fi xa^ppiai^nlil iPanlio UlSote; ■ 

Spettacolo che' ^litett»), e intenerifce.,-. 

E di Saturno annunzia i giorm , e' 1' opre , 

Porge il yeder .di'e gfnerolì taon - i i 

Spregiatori di ^ftà allìero , e molle : ' 

E nel T'iWiO'i e. nil Talamo cbmpagnlv 

Dividerfi Uigloria, c ÌI pefo iUuftre i 

Dell'affidata univcrfal lalutc, 

Ed a bearci colpjraciti a gara . 

Facile è il preJsgir : ,s'i , noi trarremo 

D'agni timor, d' ogni . periglia Tgombri 

In fèrtile ripofo t dr tranquilli , 

Nè gemeran da ferro ofìil trafitte 

Da lor difefè' l'-Jtale contrade , , .', ' 
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Cui fur 1' Alpi fin qui debil barriera . 

Non è Leo?oi.do il degno crede , ed emulo 

Della virtù degli Avi , onde alle fcolTe 

Del nembo orientai , la Fc , 1' Europa 

Che tentò far ctoUar , fi lenner ferme ? 

Chi pili r cflinto Genitor , chi meglio 

Di lui fomtglia 1' immortai Teresa co ? 

Col fenno , e col faper gli anni non vinfe CO ?- 

Efulta iniaàto , ed i fereni fguardi 

Volgi , o Luisa,' al non ignobil Fiume, 

Che povero di umor , forgendo in mezzo 

Deìifctigli ( al-T^ro Ci) ancor nativo albergo ) 

Poi del fàcro 'Apenniii~(<) varcando il dorlb , 

Mercè i bevuti , c traboccanti in grembo 

Torrenti , e le m^^hatk iuqite (i) col pelago '" 

DelF Aretiiu ptthidofit Valle ' * 

Rapi- 



Rapido ingrolTa , e AeCi a Flora i gorghi « 

Schernendo i Geometrici dìfegni co . 

Qualor fi fciolgon le nevofe r^uamme , 

Gonfio e fremente , la contriRa , e allaga {») ; 

Ecco al rimbombo dei fedivi applauTi , 

Cinto le tempia deli' algofò l'erto , . , . 

Fuor del paluftre fpeco il capo inalza 

Di contemplarti defiofo , e quafì 

ScordevoI del cammin riflagna attonito ; 

II mormorio dei flutti odi , che placidi 

Dei Zeffiri benigni all' urto lieve 

S' increfpaDo , e d^Ii argin , chei'tocreg^an^ » 

Dal naufragio a fàlvar gli arati campi U 

E dei difaftri dell'età di Pirra, 

Che iòlebn flagellar, radon' le' £iMe ^ ^ i.- 

Non par che fentan deUa De* Jl* liiriv» ' - l 

Ma cjual grata armonìa fere le orecchie , 

£ dell' acre coi vortici Serpeggia ? - . 

Ah lo ravvifo ...... il coro è qUel dei Cigni 

Inebriati dal creante Febo, 

E 

(O OeitìniiDl Domini , E fii iiiitfli j i| SI' Illude >1le piene cke lìhgxta 

/t '['mfh btBiw futi tulpcstcìiii «ndik^li CliU ^FinnK, l' ìBo- 

E lltDEi , Bi fioDH ìddHIì prr fioie* iLt Htetl» dcUl quill tieoe WffU- 

diire iiriruelnou dclP Ai» , il nuN defciilu dil Sig. rn^it^mb 

quile Kilt lac liitie m cui iniii- . AtMuf nelk hi Oku h snella 

Eie cDme ilelb UiuniiC te tiol- . iMBnuw Shbhb » -Ci .RHtl* 

!mI liifiiiiu..ncGe kIb le?.. M«4I UJllfg» Fjwia 
ita tnh tut'^^fÈifit Mia t<ft «• 



sa ay Google 



E a. celebrar tue! ìoAl iUti 'efaUM ' - 
L' entufìafino , che nél fèa'gli fcrrt,- ■ ■ ' ' 
Lungi rialk pedeftrc iiidotM (ùrba, ' 
E dallo aiuolo fcratatore idirta 
Fra le tazze fumanti aflìfò ia CCTchio 
A compor le poliiÌcli« diTconliè,' - ' 
0 a dirpcnTare i cajtriccioS «tioórnìv ■ ' ' 
O a vcrfar con fatìm» ÈcdOdib 
La nera bile, che oel pcttb ti con . 
Chi fludia con pindarico {(«tideDe 
Fingere il bigado <nn con-artt')l'rTÌnto ■ ' 
Ai combinati noA 'rtìffiettì'it^Éì ' ■■' ■ 
Della venufta ttiifli fih'adttta-; ■ " 
Chi la casdida fronte , e non an'gnfta ^ 
Chi il vago aito MI ciglio' , cin le-fttlgi^ 
Ferìtricì pupille, ed: il tifptì?» ' ■ " ' ■ 
Attraenti'V j f'artbt; Ai tàeHa- gmntóia','' ' '•■ 
Il contorno gentil , chi Jel oompo fl b 
PortameMO il decòro , « <BÌ 'dfiho . ' ■ ''' * ' ■• 
Dà una gfàiiofa'fcggiadria'MItwatt ' 
CmM in aureo monil rpiccan le gemme , 
£ coi rijSpm fcintiUan^ iticaWua i .1 ■-. - : 
1.' invidibfk , ed abbagliatil pt^»;!: . , ' 
Attri. lo.^irtoj, rfa'|ijCTÌató; dìUim» ii;'. ..1 
' Ahrò, inVenffiaiitti'^ccaftftV 



Nè peregrin di Pallide .nel Tempioi, : ' 

E le Comnene <■) a ricopù|r'i)on -f^igro, ^^ ; 

Che dier luftro e.coniggio-.»I 'là.llb V 9'>l'8i^^> - 

Altrì aicoitù cantar , che iìille 6btc 

Di mufìcal dolce linimento , ù' tocchi 

D' abili dita obbediei>i estremale » : ■ ■ 

Defti concerti eguali alla Ibare . 

Magica forza delle corde Tracie , , > , . 

Che di ammollir pofTanza ebber le beire ^ 

Mifìica imago delle prime flirpi 

Fra le iorefte erranti,, e frai , dirupi ; . '■ 

£ d' innocente ancora ozio nemica . > . . 

£ d' inHtil lermon , 1' ago di Aracne « 

Qual già le Spofe dei fcettrati Airidi ■ 

Nei fecoli men pravi, o mcn fagaci , , 

In delicato e ncghittolb luflb i 

Trattar non fchivi , e fui trapunto drappo . . ' 

Di primavera effigiare i partì, : 

£ i bei color , che in quei Natura flàrapa , 

E il nuoutore ai^oenio , e quel che vola . : 

( ■ ) Fn h Hi» bamlu ÌMGgal \ a 

ri ipplituiaBi lUi ktR» , ofa 

fi t r«ln quelli il AattBi bei. 
■> di biBulB M« ria jan&etnn 
il iHuns . N« Bua seiò il h. 
ft» *ccglo uM» "di IMI tv llliBil 
uadiM di «pi Aa, it inli I»- 



conili ccB II .Btdtfiw.a'BmtfnJlj 
B dlffiuitil , iBiBe B rilen'dil fib 
. fi («ainilliuil dil da Pam : MI 



3Ein. 



Sudan altri a imitar gì' inni dì Fiacco 
Ricchi di fiiofofico linguaggio , 
Che ai graditi accoppiò canori vezzi, 
E fra i conviti , e nelle corti fparfc 
Non ufe al tuono dei Teveri dommi « 
E fon le doti che nell' alma nutrì , 
£ al tacito invecchiar non cangian. tempra * 
Delizia di Partenope , e dell' Ebro , , 
Cagione ìndi al partir di amara angofcia , 
Stretto infignc del robullo metro . 
Pria .che le 'noAre brame a rèndér £i^e 
ApprodaOèr (>> dei Liguri dle.fptagge 
Ojielle che ti finrtaro alate «atcnne ... ■ 
Con ì pronulù Genj , e i lieti augurj , 
Le centQ bocche non n'.cmpiea la Fama ì 
Che più ? A riltarti equa , indulgente , a^ile- 
Senza ba^'ezza^^e CtazA orgoglio'&ria - li 
Ognur. s'affiima* e.il rei;o-^ obntfa-'aì. canto... 
Nè men U pie£à: Ibda -ei^ono sU*«Cra, ^ 
Ohe lìtperHizìon frivola , e truce , 
£ dell' ipocrisia le irodi aborre y 




E 
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E coir efempio il libercin rampogna , 

£ a feguir le Aie tracce insamma i yobì < 

E allor che in folla intenri (ono i nenric» 

Ad agitar della Ptmplea Teftudiae. 

Con melodia , che al CICCO (^>lto A guena , 

Gli abitatori del Parrafìo bolco , 

£ dall' adulatrìce aura lèdoitt 

Van gracidando anco i rampanti, e indarno . 

Stanchi , e fìidabd con limate vod 

A fecondar flcntatì Idilli ; e fleniì , 

L'cftro animante io fòfibgando, e il ginbbiloj 

Fra r affordantc muliebre Ttdgo , 

Sogni Spacciar dovea cari agi' imberU , 

Reliquie dn iàntaiHd Romanzi, 

Cbe produAèr le Alcinc , e Ì RodoóioiKi , 

E gli unbulaDrì ponencofi ipenri \'i 

Ed il gr^e parlante coi bifolchi , 

O ammutolirmi efiatica , e confida ì 

La tua Clemenza il mio filenzio icioUè : 



pliu^.if, illc r<)k;flime None , ed 
■ 111 le^uli in TdIcidi delle i-L. 
AA. RR. lì leiidE iHii tunimrcdM. 
la • ci(iou degli UKft belliflìmi 

Vuoii HlbSontna della 2>iii> 
oFcn d«l Ss. Dn eùifVf 



Ciiullo il tuie iciwwic M e bMn 
eemporre gii qiluiua) , tìtMti, 
B (DiipliccRUa A «efis Es alila. 
w , Il cba rnk lifeaft taite* d 
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Forfc CO al tuo nome un di poirò men rozzi 
Drizzar trofei con non digiuno ftile. 
Tropp' alto È r argomenio , c non ho forza 
Da ingolfarini in un mar profondo , ed ampio , 
Che appena ofa folcar Nocchier piìi franco ; 
Ma il meditar 1' efimie imprefe , e vafte 
Che in mente ferbi , ed a fpiegar ti accingi , 
E di quei , che da Te la noftra afpetta 
Impazienza , Dominanti Atleti , 
Addeftrar mi faprà ; mentre che a quefto 
Di accelb immaginar celere aborto 
Spero fe non favore , almen perdono • 



i L 



FINE. 
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